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Piattaforma per una città amica della bicicletta

indirizzi e richieste a cura di Ulisse-FIAB,

associazione ciclisti urbani di Trieste 

Federazione Italiana Amici della Bicicletta

Trieste, 31 ottobre 2003

Lo sviluppo della motorizzazione ha permesso un’accelerazione dei tempi di spostamento e un aumento della mobilità dell’individuo. Allo stato odierno, l’eccesso di motorizzazione e la congestione del traffico compromette molto seriamente la stessa mobilità individuale.

L'aumento del traffico in particolare all'interno delle città, oltre ai costi umani, misurabili con il numero di incidenti, ha anche alti costi sociali (es. patologie acute e croniche correlate all'inquinamento) ed economici. Basti solo pensare alle conseguenze sui tempi della vita in città, al rallentamento della velocità commerciale e, dunque, della stessa competitività dei mezzi pubblici di superficie. Per questi motivi, l'amministrazione pubblica è chiamata a fronteggiare l'eccesso di motorizzazione privata, in quanto lesivo di diritti fondamentali dei cittadini e ad operare concretamente in modo responsabile per favorire scelte eco-compatibili.

(adattato da CICLABILITA' URBANA, Documento approvato dal Consiglio di Presidenza della Fiab il 27 luglio 2003). 

Ulisse-FIAB, l'associazione dei ciclisti urbani di Trieste e sezione locale della FEDERAZIONE ITALIANA AMICI DELLA BICICLETTA fa proprie le considerazioni sopra riportate ed intende brevemente motivare le ragioni che ci spingono a presentare all'Amministrazione Comunale proposte e richieste per favorire l'utilizzo della bicicletta nella nostra città. 

LA CRESCITA DELLA RICHIESTA DI MOBILITA’ CICLABILE
La nostra associazione condusse, nel corso del maggio 1998, una accurata inchiesta sull'uso della bicicletta a Trieste. A distanza di 5 anni un’altra breve inchiesta è stata condotta, lo scorso maggio, in occasione della manifestazione Bicincittà, promossa dalla UISP.

L'analisi dei dati mostra un notevole incremento di utilizzo della bicicletta nella nostra città. Dai dati emerge altresì che l’uso della bicicletta è fortemente limitato dal traffico motorizzato e dall’eccessivo inquinamento. Esiste quindi a Trieste una collettività consapevole della necessità di ridurre l'eccessivo uso di veicoli privati e formata da cittadini dei quali va tutelato l'effettivo diritto di scegliere come muoversi. Per spostarsi in bicicletta sono quindi necessari percorsi che:

· risolvano i conflitti con gli altri utenti della strada 

· diano sicurezza

· siano il più possibile diretti 

· offrano spazi di tranquillità concorrendo in modo sostanziale a migliorare la qualità dell’ambiente urbano.

LA BICICLETTA E' UN INVESTIMENTO VANTAGGIOSO
La situazione di congestione da traffico della nostra città dev'essere corretta: il diritto alla mobilità dev'essere tutelato per tutti, attraverso interventi che inibiscano l'eccesso della motorizzazione privata e favoriscano mobilità alternative e sostenibili. Tra questi interventi rientra senza dubbio l'incentivazione dell'uso della bicicletta.

Gli interventi a favore della bicicletta:

· favoriscono una reale alternativa di trasporto di pari dignità rispetto agli altri mezzi;

· costano molto meno degli interventi a favore dell'automobile ed in genere hanno un rapporto costi/benefici ben più favorevole rispetto ad ogni altro intervento nel settore dei trasporti;

· recuperano le aree urbane come bene collettivo per una maggiore vivibilità per l’intera popolazione;

· contribuiscono a migliorare il livello della salute pubblica;

· riducono l’inquinamento.

LA BICICLETTA COME SEGMENTO DELL'INTERMODALITA’
L'impiego della bicicletta è considerato vantaggioso e rapido soprattutto su percorsi fino a 5 chilometri (che costituiscono il 50% degli spostamenti individuali quotidiani effettuati con l'automobile). Tale affermazione trova conferma anche a Trieste, nelle molte prove da noi effettuate su diversi itinerari cittadini.

Percorsi di lunghezza superiore possono veder affiancato all'uso della bicicletta quello dell'automobile, del treno, dando vita all'utilizzo combinato di vettori di diverso tipo, cioè alla cosiddetta intermodalità.

Riteniamo fondamentale che i parcheggi auto, la stazione ferroviaria , i punti di attracco dei servizi nave, debbano divenire luoghi di scambio intermodale, in cui sia possibile parcheggiare in sicurezza o noleggiare biciclette. Queste ultime poi devono trovare adeguato ricovero anche nei luoghi di destinazione (residenze, stabilimenti, uffici). L'orografia della città di Trieste non ha favorito particolarmente l'impiego della bicicletta, negli spostamenti tra periferia-collinare e il centro. Riteniamo comunque che la bicicletta dev'essere messa in condizione di circolare ovunque, anche nella nostra città collinare con l'ausilio di eventuali dispositivi di risalita, già sperimentati con successo in altre città (si pensi ad esempio all'iniziativa bici + bus della città di Trento).

Ci auguriamo che queste considerazioni siano condivise da questa Amministrazione, alla quale chiediamo un impegno concreto sui temi della mobilità ciclabile.

In particolare auspichiamo che il Comune faccia proprie una serie di iniziative, che ci permettiamo di suggerire al termine di questo documento, e che saremmo lieti di approfondire in un incontro.

Tali iniziative intendono favorire la bicicletta sia come mezzo di trasporto alternativo all’ auto privata negli spostamenti quotidiani, sia come mezzo privilegiato per il tempo libero e per un turismo di qualità.

Alcune di queste iniziative sono in realtà azioni concrete e realizzabili attingendo al contributo regionale di 258 mila euro circa,  accordato al Comune di Trieste  da parte della Regione Friuli Venezia Giulia per interventi a favore della intermodalità bici più treno (legge nazionale 366/98).

Le altre iniziative vorrebbero impostare una azione di ampio respiro in tema di mobilità ciclabile e di spostamenti eco-compatibili che, coordinata dalla Amministrazione Comunale, possa coinvolgere tutti i soggetti interessati e protagonisti della mobilità cittadina. 

LE RICHIESTE / PROPOSTE

L'Amministrazione Comunale si impegni a:

1. Garantire la mobilità ciclabile sulle Rive, attualmente in ristrutturazione, tracciando nell’area riservata ai pedoni una corsia per le biciclette (pista ciclabile contigua).

2. Definire il Viale XX Settembre zona ciclo-pedonale, permettendo quindi il transito della biciclette in promiscuità con i pedoni.

3. Dotare diversi punti della nostra città, che avremo cura di segnalare, di strutture che aiutino il superamento delle barriere architettoniche da parte delle biciclette, ed a eliminare quelle che possono rallentare o addirittura fermare gli spostamenti individuali su bicicletta.

4. Sperimentare un servizio quale "Bici in centro", già presente in diverse città italiane. Il servizio prevede la messa a disposizione ai cittadini di bici comunali per gli spostamenti brevi nel centro della città.

5. Mettere a punto dei parcheggi sicuri per biciclette in alcune zone della città, soprattutto in prossimità di parcheggi per auto, per incentivare e favorire l'uso dell'intermodalità automobile-bici.

6. Garantire il diritto alla mobilità sicura per i bambini ed i ragazzi proponendo la realizzazione di alcune “zone 30” (30 km/orari) in prossimità di edifici scolastici, per mettere in sicurezza il percorso casa-scuola e rendere quindi indipendenti ed autonomi negli spostamenti bambini e ragazzi.

7. Favorire ed incentivare l'intermodalità tra servizio pubblico locale (bus, traghetti) e bicicletta, convocando una conferenza di servizi dove discutere e verificare iniziative già adottate da altre città italiane.

Tutte le iniziative sopra elencate possono essere finanziate attraverso il contributo regionale per interventi a favore della mobilità ciclabile  (legge nazionale 366/98).

Inoltre si chiede:

8. Un impegno concreto da parte del Sindaco, della Giunta e del Consiglio comunale, affinché in Porto Vecchio qualunque intervento di riqualificazione preveda la realizzazione di una pista ciclabile in corsia propria verso Barcola.

9. L’associazione, da parte del Comune, alla A.I.C.C. (Associazione Italiana Città Ciclabili) facendo proprie alcune delle iniziative proposte.

10. Che l'Amministrazione Comunale si faccia promotrice per la definizione di “un patto di convivenza fra gli utenti della strada” fra i soggetti protagonisti della mobilità (associazioni, enti economici, etc.).

11. Che il Comune faccia proprie le indicazioni contenute nel Piano di Viabilità Ciclabile Provinciale in fase di attuazione.

Il direttivo del Gruppo Ulisse-FIAB 

Il presidente Stefano Cozzini
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